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Cristina Bianchetti insegna al politecnico di Torino. 
Si occupa di Critica del progetto contemporaneo. Ha 
pubblicato con editori italiani e stranieri. Coordina la 
collana cp per Donzelli. Per l’ANVUR, ha coordinato il 
Gruppo Esperti Valutatori per l’area dell’Architettura 
(VQR 2011-2014). È presidente del nucleo di valuta-
zione dell’Università Iuav di Venezia.
Il corpo è canale di transito tra lo spazio e 
il progetto: il tramite con il quale il progetto 
manipola lo spazio. Questa è la tesi del libro 
che sviluppa una lettura critica del progetto 
urbanistico osservando il modo in cui tocca 
il corpo. E così facendo acquista una dimen-
sione che va oltre il singolo corpo malato, 
sano, aperto, misurato, scrutato, liberato, 
emancipato. Acquista una dimensione pub-
blica, politica.





CORPI TRA SPAZIO 
E PROGETTO
MIMESIS / ARCHITETTURA
“L’urbanistica europea si è costruita attorno alla nozione di luogo. 
Ma vi è un’altra tradizione moderna che gravita attorno al corpo e ai 
suoi rapporti con lo spazio e il potere. Non infl uente come la prima, 
ma in grado di guidare letture critiche e mostrare l’importanza di 
alcune soglie temporali. Ad esempio quella degli anni Ottanta quando 
il dibattito italiano è snodo di una rifl essione sulla politica a partire 
dai corpi, trasversale tra marxismo e femminismo. Poi l’incantesimo 
si rompe, l’Italia esce dal gioco.”
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